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Fattori che limitano la competitività delle imprese del trasporto merci e della portualità

Il 64,4% delle imprese ha identificato cinque fattori principali che limitano la propria competitività: i costi elevati dei carburanti, il peso del fisco, l’aumento dei costi della manutenzione degli automezzi, la concorrenza delle imprese dei nuovi paesi europei e le difficoltà di mercato. L’azione della criminalità colpisce il 6,4% delle imprese, percentuale che, per quanto in linea con quella delle imprese del commercio e dei servizi (10,2%), costituisce un dato importante in quanto incide direttamente sui bilanci e sulla redditività delle imprese.

Il peso della criminalità sulle imprese

Migliora nel 2010 rispetto al 2009 l’impatto della criminalità (furti, rapine, estorsioni ed usura) sulla competitività delle imprese secondo le imprese del trasporto merci su strada e secondo gli operatori portuali. Il 15,4% delle imprese ritiene che i livelli di sicurezza della propria attività siano nel complesso migliorati nel 2010, il 77,8% ritiene che siano rimasti gli stessi del 2009, e soltanto il 6,8% ritiene che siano peggiorati. 

Le iniziative assunte dalle imprese per proteggersi

Negli ultimi due anni il 50% circa delle imprese dell’autotrasporto e della portualità ha assunto un qualche genere di iniziativa per proteggersi dai rischi della criminalità: una impresa ogni due ha ridotto i propri margini investendo nella “sicurezza”. Le soluzioni alle quali le imprese hanno fatto maggiore ricorso sono stati i sistemi di localizzazione satellitari ed i sistemi di allarme nei mezzi di trasporto e nei magazzini.

L’impatto sul tessuto produttivo della criminalità

Nonostante l’attenuazione del timore delle imprese nei confronti della criminalità nell’ultimo anno (nel 2010 rispetto al 2009) non sono poche le imprese dell’autotrasporto e della portualità che ne continuano a subire la pressione. Il 3,4% sta considerando il trasferimento, la cessione, quando non la chiusura della propria attività a causa del rischio di subire rapine, furti o estorsioni. Lo 0,8% ha già deciso di trasferire altrove, cedere o chiudere la propria attività. Sommate insieme le due percentuali restituiscono il 4,2% delle imprese del settore, una percentuale senza dubbio significativa.

Livello di fiducia degli imprenditori del trasporto nel vedere ridotta la minaccia della criminalità

Rispetto a due anni fa (2009), il livello di fiducia oggi (2011) degli imprenditori nella possibilità di vedere per lo meno ridotta la minaccia della criminalità verso le imprese del settore è leggermente diminuito: il 9,2% delle imprese ha dichiarato un livello di fiducia maggiore, l’11,8% un livello di fiducia inferiore, ed il 79,0% lo stesso livello di fiducia.

Le cause della criminalità secondo l’opinione delle imprese del trasporto

E’ soprattutto una la causa della criminalità che colpisce e minaccia più da vicino le imprese italiane: la scarsa capacità della giustizia nel punire i criminali. La pensano in questo modo il 68,2% delle imprese, quasi sette imprese ogni dieci. Si tratta di criminalità spesso legata all’immigrazione clandestina, e meno secondo le imprese, alle grandi organizzazioni criminali. Da notare come solo il 27,8% delle imprese ritiene scarsamente incisiva l’azione delle forse dell’ordine.

La solidarietà delle istituzioni e della società civile

Le imprese pur costituendo un bene prezioso per il nostro paese sono attaccate e minacciate dalla criminalità organizzata, ed esposte al fenomeno della microcriminalità. I soggetti che le imprese sentono più vicini sono le “forze dell’ordine”, lo affermano il 32,8% delle imprese, e le “associazioni di categoria degli imprenditori”, lo affermano il 31,4% delle imprese.

Le iniziative per contrastare la criminalità ritenute più efficaci da parte delle imprese del trasporto e della portualità

Le iniziative ritenute più efficaci per ridurre il rischio di eventi criminali sono state “pene più severe e certezza della pena” (60,4%), “una maggiore collaborazione tra gli imprenditori e le forze dell’ordine sul territorio per affrontare i problemi della sicurezza” (50,8%), “gli interventi delle forze dell’ordine” (49,8%).

Analisi delle imprese utilizzatrici dei servizi

Trasporto e criminalità: il giudizio delle imprese che utilizzano i servizi delle imprese di trasporto e degli operatori portuali

Il 92,6% delle imprese che utilizzano i servizi delle imprese di trasporto e degli operatori portuali sono convinte che tali imprese operino in maniera onesta e corretta. Soltanto il 7,4% del campione dei “clienti” è “poco” o “per nulla” convinto di tale opinione. Il 94,9% delle imprese che utilizzano i servizi delle imprese di trasporto e degli operatori portuali sono convinte che la maggior parte delle imprese di trasporto non abbiano alcun rapporto con la criminalità organizzata. La pensano in modo diverso soltanto il 5,1% dei “clienti”. Il 91,5% delle imprese che utilizzano i servizi delle imprese di trasporto e degli operatori portuali sono convinte che sia estremamente ingiusto pensare che le imprese di trasporto abbiano facilmente una collusione con la criminalità. Di diversa opinione sono risultate l’8,5% delle imprese “clienti” intervistate.

Il livello di fiducia degli imprenditori che utilizzano i servizi di trasporto nel vedere ridotta la minaccia della criminalità

Rispetto a due anni fa (2009), il livello di fiducia oggi (2011) degli imprenditori che utilizzano i servizi delle imprese di trasporto e degli operatori portuali nella possibilità di vedere per lo meno ridotta la minaccia della criminalità verso le imprese del settore è diminuito: il 10,2% delle imprese ha dichiarato un livello di fiducia maggiore, il 14,6% un livello di fiducia inferiore, ed il 75,2% lo stesso livello di fiducia.

Le cause della criminalità secondo l’opinione delle imprese che utilizzano i servizi di trasporto

Imprese del trasporto e della logistica concordano con le imprese utilizzatrici dei loro servizi per quanto concerne le cause della criminalità. La causa della criminalità che colpisce e minaccia più da vicino le imprese italiane è costituita dalla scarsa capacità della giustizia nel punire i criminali. La pensano in questo modo il 43,8% delle imprese. Il 42,8% delle imprese “clienti” ha citato, inoltre, il radicamento delle organizzazioni criminali nella società italiana.

____________________________

Nota metodologica

L’indagine è stata effettuata su due campioni differenziati: un campione rappresentativo delle imprese operative nei settori del trasporto e delle infrastrutture marittime e un campione rappresentativo dei clienti delle imprese del trasporto e delle infrastrutture marittime. L’indagine è stata effettuata dall’Istituto di ricerca Format Srl, tramite interviste telefoniche (sistema CATI) ) nel corso del 2011 e completati del mese di ottobre.
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